GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DI UN SW DIDATTICO

	Nome e cognome: Torniero Giulia                                                                        Gruppo: Infanzia (2A)
 NOME DEL SOFTWARE  :  OCCHIO ALL’ABACO (1-2-3)!

	- Autore

- Argomento/Area disciplinare 
- Destinatari
- Lingua

- Data di pubblicazione

- Editore e distributore
	- Autore: Renato Murelli
- Argomento/Area disciplinare: Logico-matematico (Scuola dell’Infanzia: campo di esperienza “Conoscere il mondo”; Scuola Primaria: Matematica), in particolare il NUMERO
- Destinatari: “Occhio all’abaco 1” Scuola dell’Infanzia (dai 4 anni); “Occhi all’abaco 1-2-3” Scuola Primaria (dal 1 al 3 anno) 
- Lingua: Elaborato in italiano; ma fruibile anche dagli stranieri
- Data di pubblicazione: 2001
- Editore e distributore: /

	Caratteristiche tecniche:

- sistema operativo
- Strumentazione/dispositivi richiesti
	- Sistema operativo: Windows

- Strumentazione/dispositivi richiesti: Computer, monitor, mouse, tastiera

	Interfaccia:

- aspetto grafico

- navigabilità
- link o bottoni
- fruibilità del testo
- elementi multimediali presenti
- altro
	- aspetto grafico: elementare e poco attrattivo per i bambini; l’accostamento dei colori spesso è forte; la diversa cromia delle palline non permette di individuare un criterio di divisione delle stesse
- navigabilità: semplice e intuibile
- link o bottoni: risaltano poco ad un primo utilizzo
- fruibilità del testo: Poiché la maggioranza dei bambini della scuola dell’infanzia non sa ancora leggere, è necessario che, le prime volte che viene usato il software, l’insegnante legga la consegna ai bambini e spieghi come devono operare; deve inoltre spiegare come distinguere la risposta giusta da quella sbagliata, mostrando la scritta che compare sullo schermo e la sua posizione (sinistra per “esatto”, destra per “No!”).
- elementi multimediali presenti: sono presenti unicamente immagini e testo; mancano invece suoni che, per i bambini della scuola dell’infanzia, avrebbero potuto sostituire o supportare le scritte “Esatto!” e “No!”

	Il Contesto:

- materie coinvolte

- Interdisciplinarità     - Interculturalità
- Autonomia dell'utente nell'interazione
	- materie coinvolte: conoscere il mondo / matematica: il numero

- Interdisciplinarità: Il software può essere utilizzato nelle routine scolastiche (es. calendario, presenze, merenda), confronto quantità e in ambito statistico (es. giorni di sole)
- Interculturalità: relativamente al contatto con culture diverse non sono presenti elementi favorevoli; però, comprese le regole di funzionamento del software e associato le risposte “Esatto!” e “No!” ai concetti di giusto e sbagliato, può essere utilizzato da tutti i bambini (italiani e stranieri); inoltre può essere utilizzate per mettere a confronto diverse strategie di conteggio utilizzate dai bambini.

- Autonomia dell'utente nell'interazione: da una fase iniziale di dipendenza dall’insegnante che, come detto, deve spiegare l’esercizio e il significato delle scritte, il bambini può giungere ad una completa autonomia.

	I Contenuti

- conoscenze che aiuta a sviluppare

- possibilità di integrazione del DSA in aula
- Validità dei contenuti e delle metodologie (a quali th si può collegare, es. costruttivismo, comportamentismo, cognitivismo…)
	- conoscenze che aiuta a sviluppare: numero, cifre, valore posizionale delle cifre, uguaglianze

- possibilità di integrazione del DSA in aula: per i bambini con DSA è un ottimo strumento di esercitazione e potenziamento delle competenze aritmetiche sia individualmente sia in presenza di un tutor, che può intervenire spiegando gli eventuali errori o suggerendo strategie di risoluzione.
- Validità dei contenuti e delle metodologie: il software, se utilizzato in modo autonomo e senza una riflessione precedente e successiva, rimanda al comportamentismo.

	Applicazioni nella didattica
	Il software se usato in autonomia può essere usato unicamente come esercitazione alla lettura dell’abaco e alla scrittura dei numeri; se usato in coppia (con un tutor) può diventare occasione di riflessione per spiegare gli eventuali errori o suggerire strategie di risoluzione.

	Aspetti positivi:

Aspetti negativi:
	Aspetti positivi

- è uno strumento introduttivo alla lettura dell’abaco
- permette l’esercitazione e il potenziamento dell’uso di tale strumento

- aiuta a comprendere il valore posizionale delle cifre (se si spiega che una palline nella colonna delle decine corrisponde a 10 palline nella colonna delle unità e che in alcune situazioni è necessario utilizzare lo 0 nella scrittura)

- permette di introdurre il concetto di 0
	Aspetti negativi

- Le palline della stessa colonna di colori diversi non aiutano nell’individuazione di un criterio di divisione
- grafica poco attrattiva

- difficoltà per i più piccoli nel comprendere se hanno risposto correttamente o meno

- necessita di una spiegazione sull’uso dell’abaco da parte dell’insegante 

	Giudizio complessivo

1 = insuff.
2 = scarso 
  3 =    

  suff.
4 = buono
5 = ottimo

	 
QUALITA’ TECNICA: 
1
2 
3 
4
5
Compatibilità rispetto agli standard
 
 
 X
 
 
Funzionalità/Accessibilità/Chiarezza d'uso
 
 
 X
 
 
Possibilità di salvare percorsi e di esportare
 X
 
 
 
 
Usabilità per il diversamente abile
 
 
 X
 
 
 QUALITA’ COMUNICATIVA:
1
2 
3 
4
5
Comprensibilità dell'interfaccia
 
 
 X
 
 
Comprensibilità dei contenuti
 
 
 X
 
 
Motivazione/Coinvolgimento/Attrattività
 X
 
 
 
 
Qualità grafica 
 X
 
 
 
 
Varietà e pertinenza simbolica
 
 X
 
 
 
 QUALITA’ COGNITIVA: 
1
2 
3 
4
5
Multidimensionalità degli aspetti cognitivi coinvolti
 X
 
 
 
 
Originalità e creatività
 X
 
 
 
 
Dimensione metacognitiva
 
X 
 
 
 
Dimensione ludico/fantastica
 X
 
 
 
 
 QUALITA’ DIDATTICA:
1
2 
3 
4
5
Integrabilità rispetto al curricolo
 
 
 
 X
 
Chiarezza degli obiettivi didattici formulati
 
 
 
 X
 
Adeguatezza dei contenuti agli obiettivi
 

 

 

 X
 

Qualità degli strumenti di verifica
 
 
 X
 
 



